
LINEE GUIDA ALLA 
REALIZZAZIONE DEI NODI 

INTERMODALI



privato, che permette il trasferimento efficiente dei passeggeri da un mezzo all’

costituiscono un elemento cruciale per l’attuazione di una mobilità multimodale 

L’implementazione efficiente dei nodi 
intermodali permette di favorire l’utilizzo del trasporto pubblico locale (TPL) riducendo 
l’utilizzo dell’auto privata.

L’infrastrutturazione e valorizzazione dei nodi di interscambio modale rappresenta

FSE+ 2021/2027. L’obiettivo principale del 

all’accessibilità degli stessi.

l’implementazione dei nodi intermodali.



progettazione e l’implementazione dei nodi intermodali in Regione Calabria. Non inteso 

• 
• 

• 



, con l’obiettivo di 

 

 

 

 , dell’importanza delle 
giuste informazioni da veicolare fornendo anche un focus sull’infomobilità digitale 

 focus sull’accessibilità

 viene espressa l’importanza di rendere un nodo intermodale attrattivo 
per gli utenti in modo da incentivare anche l’utilizzo del trasporto pubblico.

 elementi (loghi, palette ecc&) da prevedere per 

 

 

. Nell’ultima parte vengono forniti degli esempi sugli 



 

assicurare un’esperienza di lettura

• 
• 

–

• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 



• 
• 
• 

 

 Area d’attesa TPL
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Area d’attesa TPL









–



 





 

La costruzione e l’implementazione di un 
Queste linee guida hanno l’obiettivo di fornire una struttura 

• 

• 

• 

• 

• 
costo basate sulle necessità dell’utenza.

• 



presenti in un’area circoscritta

• 

• 

• 
esigenze dei clienti, offrendo un’esperienza sicura e fluida sia fisica che digitale. Ciò 

• 

• &)
• 

digitali&)
• &)
• (sistemi di videosorveglianza&)

già presenti e dallo scopo specifico del nodo stesso all’interno del comune.



implementare elementi in un’area 



L’integrazione fisica rappresenta il pilastro principale nella progettazione de

• : ottimizzazione dell’uso del territorio e connessione con punti di 

• 

• 
• : progettazione che garantisce l’inclusione di persone con 

• 

priorità quali la mitigazione climatica, l’equità sociale e l’accessibilità economica. Le aree 



• 

• ’
ampia nell’intorno 



L’integrazione digitale si concentra sull’utilizzo di tecnologie per migliorare l’esperienza 
e l’efficienza operativa. Comprende:

• 

• 

• Supporto all’utenza: strumenti come helpdesk e pulsanti di assistenza.
• 

L’integrazione democratica si basa sui principi di governance partecipativa, garantendo 

• 

• 

• 

• 

dall’accessibilità e dall’inclusività, principi fondanti nella progettazione di infrastrutture di 

universale che garantisca l’eliminazione delle barriere fisiche, cognitive e di



 

anni in Regione Calabria. All’interno del Programma Pluriennale del Trasporto Pubblico 

–
l’organizzazione e la governance del sistema del trasporto pubblico in Calabria –

conformemente alle disposizioni transitorie di cui al comma 1 dell’articolo 23 della Legge 

• 



• 

• 

• 



Cassano all’Ionio

Aeroporto Sant’Anna



 

• 

• 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

dell’

• 

• 

• 

• 



L’analisi di assessment condotta ha evidenziato che:

 

 

 

• 
della presenza, all’interno del comune in cui sono localizzati, di poli di servizi per i 

• 

• 

• 

dovrà essere individuata l’ottimale allocazione 

riservata ai nodi di primo e secondo livello, per i quali l’analisi dovrà risultare quanto più 

esercizi commerciali (bar, edicole, tabacchi, ecc&), 

• 



• 

dotazioni minime sono state pensate nell’ottica di soddisfare i requisiti 
Essendo il nodo anche un elemento estetico che va a riqualificare l’area in cui si inserisce 

, integrazione con l’ambiente circostante e longevità.

la scelta con l’obiettivo di avere sul territorio nodi che siano riconoscibili e omogene



 

All’interno di questo capitolo vengono identificate quelle che sono le dotazioni minime per 

Ogni elemento costituente l’area del nodo deve essere funzionale allo 
scopo principale del nodo, garantire l’interscambio modale, rendendo allo stesso tempo il 

 

 





un’analisi dettagliata del fabbisogno del nodo. 

• 

• 

antecedente all’inizio delle lezioni e ll’apertura degli uffici pubblici)
• 

L’analisi dovrà essere effettuata sulla base dei servizi di trasporto attualmente afferenti al 

previsti. Al fine di garantire l’adattabilità del nodo rispetto a future r

 

 

 

 

 

 

 



frequentatori medi/giorno) e l’Aeroporto.

4000 frequentatori medi/giorno) e l’area del 

• 

• riqualificazione delle aree verdi già esistenti, con l’obiettivo di potenziarne la 
funzionalità e l’aspetto estetico, promuovendo la 



• 

• Interventi volti a garantire l’accessibilità pedonale e ciclabile al nodo, raccordandosi 

• 

e favorisca l’interscambio modale

 

dipendono dal contesto specifico e possono variare in base all’analisi del fabbisogno del 

Numero da valutare in base all’analisi dei servizi di trasporto afferenti al nodo



 

dipendono dal contesto specifico e possono variare in base all’analisi del fabbisogno del 



 

dipendono dal contesto specifico e possono variare in base all’analisi del fabbisogno del 

 

dipendono dal contesto specifico e possono variare in base all’analisi del fabbisogno del 



intermodale, con l’obiettivo di offrire riferimenti concreti per la progettazione degli 
interventi. L’aspetto fondamentale che deve emergere è che l’area oggetto degli 

sull’area relativa, ad esempio, ad un fermata bus o stazione ferroviaria ma devo
coinvolgere tutta l’area di interesse del nodo con l’obiettivo di rendere il nodo accessibile e 
aumentarne l’attrattività. Il nodo dovrà favorire lo scambio modale e diventare un centro 







 

all’interno del 

• 
• Area d’attesa 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 



 

all’interno delle proprie , redatte all’interno del Protocollo d’Intesa con 

infine, con l’auto 

Sosta per l’auto privata



• 

• 

• 

all’utenza



• 

• 

• 

• 
dall’area limitrofa al piazzale ed alle aree principali di accesso al Centro di Mobilità.

livello di sicurezza degli utenti e garantire l’efficacia dell’intero sistema.



• 

• 

• 



all’utilizzo della bici

Deve essere garantito l’accesso ai percorsi ciclabili con corsie comode da usare, dotate 

Distanza max 70m dall’ingresso dal fabbricato viaggiatori;

Distanza max 70m dall’ingresso dal fabbricato 

dell’utente (codice numerico tramite tastierino, QR Code, chip on paper, app) che 

Visibilità: Prevedere che tutti gli utenti della strada vedano l’area di accesso al 
parcheggio, evitando in prossimità dell’accesso che i ciclisti entrino in conflitto con gli 



• 

icolarmente affollati). L’area della piattaforma deve inoltre 

• 

 

 

 

 

l’installazione di infrastrutture di ricarica 

oltre alle velostazioni e ciclofficine l’installazione di pompe di gonfiaggio pubbliche;
Prevedere l’installazione di colonnine elettriche per incentivare l’utilizzo delle e



Mobility, qualora presenti in città. Per incrementare l’utilizzo del vehicle sharing è 

• 
• 
• Per i veicoli condivisi elettrici: prevedere l’

Il dimensionamento delle aree di sosta dipende dall’accezione che si vuole dare al 
all’aggregato urbano.

Sulla base delle analisi di domanda/offerta relativa all’area di pertinenza, il 
20 stalli se l’area è localizzata 



• 
 

• 

 –

2019/2021 redatto nell’ambito del Programma Pluriennale del trasporto pubblico dalla 

pubblico di trasporto, nell’ottica di un maggiore razionalizzazione del sistema della 



 

 

a prima e l’ultima (solo in presenza di auto in sosta) di lunghezza pari a 12m (possono 

l’effettuazione delle manovre di accostamento al marciapiede e di reinseriment

Le piazzole devono essere completate da un marciapiede o da un’apposita isola rialzata, 

posizione posticipata l’una rispetto all’altra, secondo il rispettivo senso di marcia (art.352 

di intersezione, sono poste di massima dopo l’area di intersezione ad una distanza non 

l’art. 352 c. 6 del Reg. prevede che in ambito extraurbano i golfi di fermata degli autobus 

• un’area di fermata dell’autobus di larghezza minima di 3 m e lunghezza minima di 12 m
• un’area di attesa pedonale formata da un marciapiede o apposita isola rialzata, 

opportunamente attrezzati, per la circolazione e l’attesa dei passeggeri;
• 

sostegni verticali dei segnali (le paline che costituiscono l’impianto di fermata ricadono in 



• 

utenti, per evitare che eventuali ritardi generati dall’indisponibilità dello stallo sulle 

• 

• 

l’incolumità dei pedoni in procinto di attraversare la strada (si garantisce così la massima 

Per salvaguardare l’incolumità dell’utenza in attesa alle fermate poste su cordoli, 

sicurezza (si protegge l’utenza dai vicini e pericolosi flussi veicolari e ciclis



presso l’area di fermata dei mezzi pubblici. 

dell’area di sosta utenza al fine di far saltare subito all’occhio del ciclista la momentanea 

 

almeno 100 cm) con una pendenza quindi inferiore all’ 8%.
Considerando la quota del piano calpestabile dell’autobus (25 cm con il sistema di 

g 240 cm
Occorre considerare la fascia l’ingombro della carrozzina (140 cm per rotazioni a 90°) e 

solo 100 cm sul marciapiede perché l’autobus 
– –

riducendo così l’ingombro della pedana che complessivamente è di 120 cm). Sul 
uale deve avvenire l’operazione di carico 



g 260 cm

etc&) possono ricondursi a questi due casi appena visti: marciapiede senza o con 

di 1,50 m (l’altezza occhi disabile si suppone essere a 1,3 m dal piano marciapiede); 

Se alla fermata poi transitano più di sei linee occorre posizionare un’apposita tabella 
centrata in corrispondenza dell’altezza occhi disabile (1,3 m = altezza da terra del 

orari occupano tutte e tre le facce del bussolotto costringendo l’utente a girare attorno al 



 

Le fermate del trasporto pubblico 
su gomma, su strada o presso 
autostazioni, rappresentano il 
punto iniziale o terminale dello 
spostamento mediante il mezzo 
di trasporto collettivo e 
costituiscono in particolare il 
punto di connessione con una 
modalità di spostamento molto 
vulnerabile, che è quella 
pedonale. Per questo le fermate 
necessitano di grande cura nella 
progettazione, al fine di assicurare a tutti gli utenti, specialmente ai pedoni, un livello di 
sicurezza ottimale e il miglior comfort possibile.
Le fermate rappresentano un nodo di interconnessione anche con le altre modalità di 
trasporto e devono quindi favorire un trasbordo comodo e semplice.
I terminal dedicati al trasporto pubblico assolvono anche al ruolo di luoghi di attesa dei 
passeggeri (e relativo contenimento, nel caso di fermate/terminal particolarmente affollati). 
Quindi, oltre al tema dell’intermodalità devono essere predisposte aree adiacenti per 
garantire sicurezza all’utente in modo che il tempo di attesa in fermata sia il più confortevole 
possibile, predisponendo quindi pensiline coperte, ben illuminate e con posti a sedere. 

Aree d’attesa TPL





 ’

l’

fondamentali per garantire un’esperienza di 

che rendono l’attesa più 

contenuti multimediali complessi e l’interazione con l’utente. 

In merito alla fornitura dell’elemento pensilina integrato con schermo, durante la fase di 

 Qualora abbia già effettuato l’acquisto, indicherà all’Ente il fornitore
 Qualora non abbia effettuato l’acquisto, fornirà all’Ente le specifiche tecniche del 

progettazione di un’area d’attesa





 

 



 



 

all’utente 

quest’integrazione, 





 

• 
• L’
• L’abbassamento delle emissioni di CO2, 

• 
• 

comprende anche l’installazione di una applicazione da 





 

capillare tutte le zone o in situazioni in cui l’utente ha 

migliorare l’esperienza dei passeggeri e ottimizzare l’intera

<Disposizioni per l’esercizio del trasporto pubblico non di linea e norme 
=

Nell’articolo 1
nell’ambito delle stazioni 





 

rendere l’esperienza con 
l’utente migliorare l’accesso alle stazioni di ricarica 

elemento utile da consultare per l’implementazione delle infrastrutture di ricarica elettrica 





 





 

l’attesa dei mezzi di trasporto pubblico 

Le strategie di <placemaking=

nell’implementazione di un 

’



All’interno della scheda tecnica sono state inseriti degli indirizzi 

dotazioni all’interno del contesto 





 

All’interno di questo paragrafo è stata inserita 

nell’ambito di quanto 
Piano d’azione per la 

’estensione dell’area 
Nel caso in cui l’area predisposta non fosse molto grandi si consiglia di 





 

• 

• Mappe dell’area intermodale, informazioni sui servizi: che aiutano l’utente 

• 

• 

L’info
il nodo e per l’autorità della modalità di trasporto. L

sia per monitorare l’andamento del nodo ma anche per implementare



• Descrizione rete di trasporto e dell’offerta: i dati statici forniscono informazioni 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

 

Nell’area di nodo, l’orientamento tra diversi sistemi di trasporto, attività e servizi di 

trasporto afferenti all’area. 



• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

nell’immediato intorno del nodo, entro un raggio di 200m dallo stesso, in cui 
l’orientamento all’interno dell’area intermodal

è necessario informare l’utenza relativamente agli 



• 

Di particolare importanza è il tema dell’

 

all’acqua, durevoli e facilmente lavabili

all’utente

contenere il logo dell’azienda di trasporto e l’identificazione



• 
• Logo che identifichi l’operatore di trasporto pubblico ed icona relativa alla tipologia 

• 
fermata in cui l’utente si trova

• 

• 

• 

modifica periodicamente deve essere indicata la data di validità dell’orario esposto.





 



 

Le informazioni sulla mobilità in formato digitale, fondamentali per migliorare l’efficienza 

L’utilizzo di tecnologie digitali e informazioni in tempo reale è fondamentale per garantire 

audio che video per favorirne l’accessibilità, contribuisce a migliorare l’affidabilità del 
trasporto pubblico e l’esperienza complessiva dell’utente.  Grazie alla flessibilità dei 

così da ottimizzarne l’uso. 

paper, schermi LCD integrati all’interno di pensiline e totem 

conseguente trasmissione delle stesse all’utenza, i dispositivi di infomobilità di cui il nodo 

Per tutti i dettagli di tipo tecnico l’ente dovrà rivolgersi alla struttura amminist



 

Quando è possibile, l’utilizzo di paline digitali è da 

visivi e acustici all’utenza in modo 
che quest’ultima possa essere informata su:

• 

• 

• 

dell’esercente dei servizi di comunicare i 

antivandalo e prevedere l’installazione di un sistema di videosorveglianza.
In merito alla fornitura dell’elemento pensilina integrato con schermo, durante la fase di 

 Qualora abbia già effettuato l’acquisto, indicherà all’Ente il fornitore
 Qualora non abbia effettuato l’acquisto, fornirà all’Ente le specifiche tecniche del 





 

Sono dispositivi interattivi che forniscono all’utenza 
informazioni al fine di favorire l’accessibilità al 

noleggio di mezzi di mobilità direttamente tramite un’interfaccia touch

per questi tipi di dispositivi deve prevedere l’utilizzo di uno 

gestire contenuti multimediali complessi e l’interazione con l’utente.
l’installazione di totem sarà necessario prevedere impianti elettrici appositi e la 

In merito alla fornitura dell’elemento pensilina integrato con schermo, durante la fase di 

 Qualora abbia già effettuato l’acquisto, indicherà all’Ente il fornitore
 l’acquisto, fornirà all’Ente le specifiche tecniche del 





 

Un modo efficace per garantire l’infomobilità è l’integrazione con applicazioni e 
un’applicazione 

l’interoperabilità tra sistemi, favorisce la condivisione dei 



 

che rendono l’esperienza dell’utente più 
È importante indirizzare l’utente alla pagina corretta

ll’interno dei 

o all’eventuale pagina web dell’
se disponibile all’interno del 

l’acquisto del titolo di viaggio digitale.

 





 

nodo sia presente all’interno delle loro applicazioni e 

i può far riferimento sia ad app <singole= 

di pianificare, prenotare e pagare tramite un’unica app





 

caratteristiche fisiche o l’età. 

bambini), che potrebbero incontrare barriere nell’utilizzo d

L’invecchiamento della popolazione nella Regione Calabria rappresenta 

l’inclusività e 
l’accessibilità

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 



• 
pendenze f 5%, larghezza sufficiente per il passaggio di carrozzine e passeggini, e 

• 

• 

• 



• 

• 

• 

• 

che migliorino la qualità dell’esperienza per gli utenti 

 

 

 

 



 

 

 

per quanto riguarda l’accessibilità del nodo i
informazioni essenziali per l’orientamento dell’utente, all’accesso



 

seguito l’elenco

ci, per l’

Norme per l’eliminazione delle barriere 



 

 

essere progettati in modo da garantire l’accessibilità a tutti assicurando un passaggio 





 

quanto consentono l’interscambio fra il trasporto 



 

 

Sebbene l’accessibilità digitale sia fondamentale per consentire al maggior numero 

• 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 



 

aggiornate e facilmente accessibili a tutti gli utenti. L’integrazione di tecnologia avanzata, 

L’accessibilità digitale diventa fondamentale anche i

• 

• 

 

 



 



 

centro nevralgico dell’area urbana n

– –

All’interno di questo capitolo vengono presentati degli elementi da implementare 

l’opportunità favorire l’economia locale

• 

il modo in cui l’area considerata si presenta all’occhio del 

L’obiettivo
’integrazione fra l’utilità e la sua 

requisiti e le necessità dell’utente tipo del

• 

va a stimolare l’economia locale,



• 
e dell’attrattività 

. L’uso di 

per i cittadini scegliere l’opzione migliore per il loro viaggio.



 

L’identità e la riconoscibilità 

l’utente e associabili all’autorità competente

All’interno di questo paragrafo vengono presentati dei consigli operativi

• 

• 

 

 

predisposizione all’interno del 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

• 

• 

• 
e guidare l’utente all’utilizzo dei servizi e degli spazi del nodo.

• 

 

 

 

 

 

 

on si può mai modificare l’ordine degli 

 



 

 Il logo di <Calabria St inaria= nel caso in cui il nodo intermodale 
Per i dettagli circa l’utilizzo e la 

dall’ufficio per il Marketing territoriale di Regione Calabria e al kit per 

https://calabriastraordinaria.it/media-kit


 

sicurezza. L’ambito che viene esaminato riguarda 

 

All’interno di questo ambito rientrano 

progettuali che possono migliorare la sicurezza dell’area

rendere l’esperienza  

• 

• 

• 

• 

• Garantire l’i
• 

• 

• 

• 

• 



 

 

l’illuminazione

dell’elemento

progettazione accurata dell’illuminazione è 

l’utente finale
l’ambient

dell’illuminazione prevista

comunque adeguata illuminazione all’intera area del nodo intermodale. Nella scheda 



 

 

 

 

 

 

 



 

garantire maggiore sicurezza all’interno di un nodo 





 

 

, all’implementazione e alla 
l’aiutare a 

l’accordo di gestione, sarà necessario concordare chiaramente le 
responsabilità tra l’operatore del 



 

 

e all’ . All’interno di 

 

 

 

 

 

 

• 

• 

• 

’ altra

una rendicontazione adeguata durante l’intero progetto.
L’attività può essere svolta, ad esempio,



…n & 

all’interno 

• 

 

 

 

 

L’autorità pubblica locale deve:
 

 



 

 

 

 

 

 

• 

• 

• 

 

 

 

 

 



• 

 

 

 

 

 

 Imprenditori edili: da considerare ad esempio, nei nodi all’interno di parchi 

 

 

beneficenza&)
• 

• 
 



 

• 

dell’immobile, senza obblighi di gestione o interventi sul bene se non quelli previsti 

• 



oltre al semplice uso dell’immobile, può implicare anche l'obbligo di eseguire lavori, 

 

e all’interno 

all’interno Un’efficace strategia di comunicazione e promozione può 



• 

• 

nell’area considerata)

• 

oppure gruppi per l’organizzazione di sagre, concerti o manifestazioni
l’economia locale.

• 
predisporre nell’area

dell’azienda
alle esigenze degli utenti e promuovere l’utilizzo attraverso sconti e tariffe 

• 

• 

, in quanto si potrebbe pensare di implementare l’offerta di trasporto 

• 

• 



attraverso un’unica 

 

All’interno di questo paragrafo viene mostrato come strutturare la mappatura degli 
Il processo consiste nell’ottenere una mappa di tutti gli attori che 

a prima attività consiste nell’effettuare 

già presenti e che operano nell’area considerata. 

• 

• Altri servizi del settore pubblico, Sanità, Istruzione, Forze dell’ordine
• 



diretti, parti consultive e stakeholders esterni. Nell’esempio proposto la classi

• 
• 
• 

dell’area che permetta l’ingresso e l’utilizzo del parcheggio esclusivamente 





l’obiettivo di raccogliere soluzioni e modelli di successo già implementati in altri contesti, 

componenti riportate all’interno del 

è

La frammentarietà dell’informazione per i viaggiatori può determinare, infatti, una 
barriera all’utilizzo ottimale del sistema di trasporto pubblico integrato, mentre 
un’informazione coordinata e comprensibile può aiutare gli utenti attuali e potenziali a 
percepire l’utilizzo del mezzo pubblico come alternativa sicura e affidabile.

à̀ à̀ à ’
’ < =

Il Sistema coordinato di informazione facilita il compito dell’operatore (l'azienda di 



I <luoghi= del TPL per cui nel manuale sono state definite le caratteristiche degli elementi 
informativi sono la fermata, l’autostazione ed il veicolo (per quanto concerne il veicolo e 

associato all’attrezzaggio del nodo, ne è stato tralasciato il focus).
I suddetti <luoghi= possono in taluni casi essere definiti come luoghi di interscambio, 

indipendentemente dall’operatore che le effettua.
"

"

"

"
deve essere sempre presente un segnale stradale <Fermata autobus= separato, 



"
diverso modo di trasporto (treno, tram, ecc.) o di un’autostazione, la palina deve 
includere l’indicazione della presenza di un interscambio. Le fermate da considerare
l’interscambio sono quelle raggiungibili in massimo 8 minuti a piedi dalla stazione o 
fermata al centro dell’interscambio. Il sistema prevede: 

segnaletica d’interscambio in una o più posizioni all’interno e/o nelle immediate 
vicinanze della stazione o fermata al centro dell’interscambio; 

nell’interscambio. 
A seguire le componenti informative di cui deve essere provvista un’autostazione, relative 

lungo una via o altre situazioni, che sono assimilabili o percepite dall’

"
imbarco del bus specifico per l’utente;

"

" All’interno dell’autostazione devono trovare collocazione i seguenti componenti: 
insegne con nome dell’autostazione e simbolo del modo bus, segnaletica direzionale, 

Il <luogo= del servizio ferroviario per cui si presenta il sistema di informazione degli utenti 

In questo caso valgono le indicazioni riportate per i <luoghi= del modo Bus.

un altro modo di trasporto (treno, bus, tram, ecc.) o di un’autostazione, la stazione e la 
palina devono includere l’indicazione della presenza di un interscambio.



esistenti. Vengono individuati i criteri per definire il riconoscimento dell’idoneità delle 

• 

sicurezza sia durante l’attesa dei passeggerei sia durante l’entrata/uscita degli 

• 

• 

• 

occorre considerare l’interazione tra tre elementi: l’altezza del pianale del veicolo 
io dell’autobus), le dimensioni della rampa e l’altezza 

L’altezza del marciapiede consigliata è di 15

• 

• 

 

 

 la pendenza trasversale deve essere limitata all’1%
 

• 

• 



• 

• 

All’interno di questa parte vengono forniti esempi sulla gestione dei vari stakeholder e 

In generale all’interno della gestione del nodo, indipendentemente se questa è pubblica o 

con i fornitori di servizi di car/bike sharing, fornitori di armadietti per pacchi &)
Anche la gestione delle attività su cui il responsabile ha l’ownership può essere delegata 

partner come l’operatore di una stazione ferroviaria in modo tale da incorporare alcuni 

responsabile del nodo è un’autorità lo
un’azienda specializzata.

, l’incarico di gestione del nodo potrebbe essere affidato a gruppi 
comunitari locali i quali avranno l’ownership sulle attività chiave del nodo.
È anche possibile che vengano utilizzati accordi ibridi, secondo i quali l’autorità locale 

https://sestran.gov.uk/publications/sestran-mobility-hubs-strategic-study/


nelle strutture comunitarie già presenti nell’area. Ad esempio, se c’è un bar situato 
accanto all’area prevista questo potrebbe fornire sale d’attesa, rinfreschi, servizi igienici, 

L’organismo capofila (ad esempio l’autorità locale) gestisce i componenti principali, gli altri 

rappresentato dall’Hub Partnership, il quale è un organismo creato dai fo

Controllo diretto: l’hub è 
gestito dall’organismo 

l’H

l’H

con l’autorità locale

l’autorità 

https://www.como.org.uk/documents/comouk-mobility-hub-delivery-models


contrattualizzati da L’Hub 

l’Hub partnership ha concesso 
l’autorizzazione a operare 
nell’hub

opere d’arte
Controllo diretto: l’autorità 
dell’Hub partnership in 

Consorzio: l’autorità dell’Hub 

Partenariato: l’autorità locale 

Gestore appaltato: l’autorità 

Terze parti: l’operatore 
dell’autobus

Operatore appaltato: l’autorità 



Controllo diretto: l’autorità 

palestra all’aperto

Controllo diretto: l’autorità Consorzio: l’autorità locale in 

Gestione modello: parzialmente integrata, componenti gestiti dall’autorità locale insieme 

pianificazione dell’autorità 

Terza parte: l’operatore DDRT



come l’autobus sono gestiti dall’autorità locale.

Terza parte: l’operatore DDRT

Viene proposta un’altra classificazione di modelli da prendere come esempio. 

La creazione dell’hub di mobilità è affidata ad attori privati come

https://www.uitp.org/publications/mobility-hubs-steering-the-shift-towards-integrated-sustainable-mobility/


n questo caso la creazione dell’hub è affidata ad

La creazione dell’hub 

’ultimo specialmente nell’ambito delle ferrovie).
alcuni elementi chiave da considerare per questo modello riguardano l’accessibilità e la 

–



• 
• 

• 

• 

• 

• 



• 
 

 

 

 

 

strategico e prioritario per garantire agli utenti un’informazione completa, attendibile e 
tempestiva, fondamentale per migliorare l’esperienza di mobilità multimodale. In questo 

• 

• 

• 



• 

<de facto=, 

A questi seguono gli standard <de iure=, i

• 

• 

 

 

 

 

 

 

principale per la pubblicazione e l’integrazione delle informazioni relative agli orari, ai 



l’accessibilità immediata delle informazioni agli utenti finali.
L’adozione degli standard "de facto" siderata prioritaria rispetto all’implementazione 

con l’implementazione progressiva degli standard "de iure", al fine di completare 
l’interoperabilità tecnica tra operatori e sistemi informativi a livello europeo. Questo 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 



l’innovazione e lo sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche volte a migliorare l’esperienza 

agli sviluppatori di accedere ai dati in modo standardizzato, facilitando l’int

open facilitano anche l’interoperabilità tra diversi sistemi e piattaforme, permettendo uno 

duplicazione delle informazioni e migliorando l’efficienza operativa complessiva. Le API 
forniranno un’interfaccia semplice per interrogare i dati, permettendo agli svilup





Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica 






